
Clemente XIII. 1758-1769. Capitolo IV.

gione più calda, i gesu iti brasiliani dovettero rim anere sempre 
nell’interno della nave, senza che fo sse  loro m ai concesso di re­
carsi sopracoperta ad a ttin gere  aria fresca . Il loro vitto q u o t i ­

diano consistè in legum i e tre  b icchieri d’acqua per ciascuno. 
In gu isa  parim enti inum ana furono trasportati i Padri dalle Indv 
in Europa. La conseguenza! fu , che durante il v iaggio  di cinque 
m esi le loro file si diradarono sem pre di più : 23 morirono in 
mare, e dei 119 giunti a L isbona i più erano così gravemente ma­
lati, che solo 46 poterono intraprendere il v ia g g io  ulteriore per 
l’I ta lia .1 Per le m issioni gesu itiche nei possedim enti portogli«*-: 
l ’espulsione im provvisa di circa 900 m issionari significò il n>!i*> 
m ortale.

I torm enti del lungo v iagg io  per m are furono per molti mis­
sionari solo il princip io della loro passione. La m aggior parte 
degli stran ieri, per i quali il bando non sarebbe stata eh  > 
liberazione, com e anche i Padri portoghesi più ragguarde\ "li. 
furono fa tti portare dal Pombal nelle carceri di S. Giuliano, thè 
da allora hanno conseguito una fam a d ep lorevo le .2 Senza sa .-ri- 
m enti, ^enza m essa, perfino senza com unione pasquale molti depe­
rirono di corpo e di sp irito  nelle loro carceri sotterranee. Solo 
dopo la m orte d i G iuseppe I (1777) i sopravviventi ottenner« la 
l ib e r tà .4 L ’inviato im periale von Lebzeltern, che riteneva esage­
rati i racconti dei m issionari e perciò si recò travestito  nelle pri­
g ioni, descrive così le sue im pressioni nel suo dispaccio ilei* 
l’8 aprile 1777 : « Io vidi personalm ente le loro prigioni. Non potrò 
dare che una pallida idea di sofferenze così grandi, perchè cs-* 
superano ogni rappresentazione che la fan tasia  potrebbe pro­
durre, e  so ltan to  la loro v ista  fa  gelare il sangue di spavento e 
di orrore. P ertugi da quattro palmi in quadrato praticati in uno 
spazio sotterraneo, e  che grandi fiaccole riescono appena ad illu­
m inare, ed in cui colla m area l’acqua sa le per due palmi, forma: 
i! m isero soggiorno, in cui questi in felic i hanno passato miraco-
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••gli stesso languì nella fortezza «li S. Giulia....... nuove edizioni sotto il tlM "
Kìm Krh'iilt. Ita Ustiona lsirr e I.indilli lstat». Vedi nuebe M i »
W kld STO s s . t'iterlore letteratura. Ivi. Piani delle s«>l «-a ree ri. in eul i gesditi fu­
rono collocati, si trovano nelle ìpprndirrn ni t atnlog. Pror. Ludi. l< r-  •* |!*'*

J morenti era <’«incessi► Il viatico, s«» Il m edico assietiniva «-on L ' 
mento, che « "era |ieHcolo di morte i M i k k  161 n. li.

* I dati snl loro numero sono oscillanti. || \Vr.u> (3t»* ¡»aria di elrra fi" 
la S/mopti* hi*l. Sor. h *u (col. Stilli di 45. Ijnest'ultiino numero è certann r.i<- 
troi>(io Ini ss«», Un certo numero era stato, nel corso degli anni. lilKTat» °  ,r* 
sportalo in Italia. Grazie a uu'nzii ue diplom atica «Ielle potenze di F rancia  » 
«I"Austria |iarecehi francesi e tedeschi erano staili rimandati in patri» ( i r


